
avendo avanzato la posizione 1 stanza = 1 
posto letto, ne conseguono — con riferimento 
al posto letto extralberghiero — i seguenti 
costi per l'acquisizione del terreno : 

area economica milioni 
di lire 

Alta Valle di Susa, livello superiore 0,275 
Bassa Valle di Susa, livello superiore 0,125 
Alta Val Chisone, livello superiore 0,275 
All'imbocco delle Valli di Lanzo, li-

vello superiore 0,125 
All'imbocco della Valle di Susa, li-

vello superiore 0,125 
All'imbocco della Val Chisone, livel-

lo superiore 0,125. 

Ne deriva che, nei considerati territori 
turistici di livello superiore, possono assu-
mersi per il costo unitario di costruzione di 
un posto letto extralberghiero, all'epoca 1967, 
valori non superiori ai seguenti : 

area economica milioni 
di lire 

Alta Valle di Susa, livello superiore 2,150 
Bassa Valle di Susa, livello superiore 2,000 
Alta Val Chisone, livello superiore 2,150 
All'imbocco delle Valli di Lanzo, li-

vello superiore 2,000 
All'imbocco della Valle di Susa, li-

vello superiore 2,000 
All'imbocco della Val Chisone, livel-

lo superiore 2,000. 

In pr imo luogo, al detto costo occorre ag-
giungere il costo per la produzione dell'at-
trezzatura e dell 'arredamento relative al con-
siderato posto letto, il quale può essere sti-
mato pari all 'ordine del 10-15% del costo 
per la costruzione del posto letto medesimo 
ed è stato, pertanto, assunto nella misura 
di 0,250 milioni di lire. 

Al detto costo occorre aggiungere, inoltre, 
il costo per la produzione delle infrastrut tu-
re, fisiche e sociali, necessarie per consentire 
un 'adeguata fruizione del posto letto in og-
get to; detto costo può, in via di pr ima ap-
prossimazione, assimilarsi al costo occorren-
te per la produzione delle infras t rut ture , fi-
siche e sociali, relative ad una nuova unità di 
popolazione (con l'esclusione della quota 
relativa alle istituzioni scolast iche): pertan-
to, ove si assumano i valori medi al 1967 dei 
costi delle così circoscritte in f ras t ru t tu re per 

una nuova unità di popolazione, ottenuti con 
riferimento a masse di popolazione opportu-
namente consistenti — a questo scopo, si è 
ritenuto di assumere come riferimento le po-
polazioni delle aree ecologiche ( 1 ) — e pon-
derati con tali masse di popolazione, si ottie-
ne un costo dell'ordine di 0,260 - 0,270 milioni 
di lire ; per opportuna cautela, può assumer-
si, invece, il più elevato dei costi medi per le 
masse di popolazione opportunamente consi-
stenti considerate — in questo caso, per le 
masse di popolazione relative alle aree eco-
logiche —, il quale ammonta a 0,300 milioni 
di lire per nuova unità di popolazione (in 
questo caso, per posto letto). 

Al costo di costruzione di un posto letto 
del tipo in oggetto, occorre aggiungere in-
fine, sempre per consentirne un'adeguata 
fruizione, il costo per la produzione della 
quota di attività terziarie richieste dalla pre-
senza dello stesso posto letto. Anche in que-
sto caso, si è fat to riferimento al costo per la 
produzione della quota di attività terziarie 
suscitate dalla presenza di una nuova unità 
di popolazione. Tenendo conto della aliquota 
della spesa giornaliera avviata dal turista del 
comparto in oggetto all 'attività terziaria e 
del grado di utilizzazione dei posti letto rela-
tivi, in via di primissima approssimazione si 
può ritenere che la quota di attività terziarie 
suscitate dalla presenza di un posto letto del 
tipo in oggetto presenti un ordine di gran-
dezza pari allo 0,8 della quota di attività ter-
ziarie suscitate dalla presenza di una nuova 
unità di popolazione. Pertanto, si è assunto — 
come costo relativo — un importo pari allo 
0,8 del costo per la produzione della quota 
di attività terziarie suscitate da una nuova 
unità di popolazione. Con riferimento al 1967, 
si ottiene in Piemonte, per tale ultimo costo, 
una media dell 'ordine di circa 0,850 milioni 
di l ire; anche qui, per motivi di cautela (in 
questo caso, ancora più opportuna, ove si 
tenga presente che il dato adoperato non 
corrisponde ad una situazione di ottimo, ma 
è fondato su quanto è avvenuto, nella regio-
ne piemontese, nell 'anno di r i fer imento) , può 
assumersi, invece, un valore prossimo al li-
vello più elevato per area ecologica e, per-

per ottenere il quale sarebbe stato necessario condurre 
una ricerca, laboriosa al punto che, difficilmente, i rela-
tivi risultati avrebbero potuto ricompensare dei costi 
necessari (con riferimento, almeno, al livello di appros-
simazione qui occorrente). 

(1) In sede di studi per l'elaborazione del primo 
piano regionale per il Piemonte, con il termine « area 
ecologica» si è inteso fare riferimento ad una struttura 
territoriale (costituita dal polo e dal corrispondente 
intorno) al cui interno le funzioni fondamentali della 
vita civile devono risultare organizzate, ad un livello 
sufficientemente elevato, in modo autonomo (cfr.: Ires, 
« Linee per l'organizzazione del territorio della regione », 
Torino, 1966). 


